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MINERVINI. Domando anche che la Camera voglia 
compiacersi di decretare d'urgenza la petizione 11,588. 

Questa petizione è inviata da un ottuagenario pa-
triota, Francesco Campagna, cui da prima si dette un 
sussidio e si negava la pensione come danneggiato po-
litico, perchè si disse che non avesse a tempo fatta la 
domanda alla Commissione incaricata di assegnare a 
questa categoria di cittadini sventurati. 

Il suo reclamo fu trovato giusto, perchè egli disse 
che la sua domanda era stata fatta entro il tèrmine 
stabilito. Se non che il Ministero, mentre la Commis-
sione aveva concesso a quest'individuo un assegna-
mento valevole a campare la vita, glielo fissò in lire 240 
all'anno. 

Come ben vede la Camera il suo assegnamento fu 
per tal modo diminuito ancora e non è certo baste-
vole per sostentare questo povero ottuagenario. L'anno 
è di 365 giorni, e come ad ottant'anni e con infermità, 
può sostenersi con sole 240 lire come egli espone? 
Prego quindi la Camera a decretare l'urgenza di que-
sta petizione. 

(La petizione 11,588 è dichiarata urgente.) 
PRESIDENTE. Il deputato Ricciardi ha facoltà di par-

lare, 
RICCIARDI. Domando l'urgenza della petizione 11,587 

presentata da Carlo Sorge, di Foggia, ex-custode 
della carcere di quella città, il quale domanda essere 
reintegrato nel suo ufficio da cui afferma essere stato 
rimosso ingiustamente. 

E a proposito di questa numerazione, io esporrò un 
desiderio, cioè che la numerazione si rinnovi in ogni 
Legislatura ; per tal modo, invece di una cifra così alta, 
si avrebbero delle cifre un po'più ragionevoli. 

PRESIDENTE. La sua dichiarazione risulterà dal reso-
conto ufficiale, e la Commissione delle petizioni ne 
terrà quel conto che reputerà conveniente. 

Frattanto la petizione 11,587 è dichiarata urgente. 
PRESIDENTE. Invito l'onorevole De Luca a venire alla 

tribuna per presentare una relazione. 
DE LUCA , relatore. Ho l'onore di presentare alla 

Camera un'appendice alla relazione intorno all'accer-
tamento del numero dei deputati impiegati, concer-
nente la posizione dell'onorevole professore Bucchia. 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita. 

LETTURA DI DISEGNI DI LEGGE DEL DEPUTATO MINERVINI. 

PRESIDENTE. Gli uffizi II, III e IX hafeno autorizzato 
la lettura di un progetto di legge dell'onorevole Mi-
nervini. Se ne dà lettura. 

BERTEA, segretario. {Legge) 
« I beni tutti così detti della Chiesa nel regno d'Italia 

sono dichiarati... 
MINERVINI. Domando la parola per una spiegazione. 
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Questo è un allegato alla legge che propongo. Fu 
da me proposto ed esaminato dagli uffici il complesso 
di un piano finanziario, con la formulazione di altret-
tante leggi, fra le quali ci ha formulato anche la con-
troproposta alla legge sull'asse ecclesiastico, e della 
quale impr ndeva lettura l'onorevole Bertea. 

La mia proposta delle misure finanziarie, di sopra 
accennate, costituiscono il primo stampato, che com-
plessivamente -acchiude tutte le leggi e per articoli 
da me proposti. 

BERTEA, segretario. Questa non è in forma di legge ; 
la prego di venire a verificare. 

MINERVINI. È in forma di legge tutto con ragioni e 
con gli articoli. 

Io sento il dovere di dichiarare alla Camera per non 
far perdere lungo tempo nella lettura materiale delle 
mie proposte di leggi, bastando, in luogo della mate-
riale lettura, la stampa che deve farsene nel resoconto. 
E debbo prevenire la Camera che dopo avere per tanti 
anni assistito alle esposizioni finanziarie, quindi ai 
provvedimenti complessivi di leggi in quelli racchiuse ; 
avendo veduto che ora un ministro ci proponeva il pa-
reggio al 1865, un altro al 1866, un terzo al 1867 ; ed ora 
l'attuale al 1868 e 1869. Avendo veduto che ci culla-
vamo nelle facili illusioni e delusioni dei ministri, e 
le spese ammontavano, e le risorse menomavano, e le 
economie erano promesse e non compiute mai : dico, 
dopo avere tutto questo considerato, ho creduto pro-
porre varie leggi come urgenti provvedimenti relativi 
alla nostra situazione economico-politico-finanziaria. 
Dopo questa dichiarazione, io pregherei l'onorevole 
signor presidente che, senza la lettura materiale del 
mio progetto, si abbia come lettura formale di questo 
lavoro alla Camera, la inserzione che dovrà farsene 
stampandosi, come è di debito, nel resoconto. 

( Vedi infine della presente tornata.) 
PRESIDENTE. Si farà a meno della lettura della pro-

posta Minervini, e si rimanda lo svolgimento quando 
"sarà più opportuno di farlo. 

MINERVINI. Domando che sia dopo la discussione del 
bilancio attuale senza pregiudizio di chiederne alla 
Camera quando che sia l'urgenza. 

INTERPELLANZA DEL DEPUTATO BOTTA. 

PRESIDENTE. Essendo presente l'onorevole ministro 
della marina, siccome l'ordine del giorno reca l'inter-
pellanza del deputato Botta sull'istituzione della Cassa 
degli invalidi della marina mercantile, darò facoltà di 
parlare all'onorevole interpellante. 

BOTTA. Come ho avuto l'onore di promettere sabato 
alla Camera, cercherò di restringere in brevi termini 
la mia interpellanza. Fra le buone leggi e diverse in-
stituzioni che regolarono la marina mercantile ligure 
fino dal 1827, vi era anche quella che instituiva una 


